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Il tema della tariffa professionale è stato al centro della nostra attività. Dopo la gelata causata 
dall’abolizione dei minimi, molte energie sono state spese per tranquillizzare gli iscritti sulla 
possibilità di continuare a riferirsi alla tariffa, che peraltro sostengo sarebbe meglio chiamare  onorario 
o compenso. È rilevante la ricognizione che abbiamo fatto sul tema a livello europeo, attraverso la 
nostra partecipazione all’organismo Cost information system. È grande il divario con gli altri Paesi, 
dove non esiste la tariffa obbligatoria ma il riferimento esclusivo è al costo, cioè il tempo impiegato 
per redigere un progetto. Ma la nostra è una prestazione intellettuale in cui riconoscere anche il 
momento dell’ideazione e su questo tema andremo a proporre il prossimo anno soluzioni per creare 
una tariffa innovativa, corretta, slegata anche dal costo dell’opera. L’altro aspetto di mia competenza, 
la magistratura interna, ha evidenziato lo scarso numero di ricorsi alle decisioni degli ordini 
provinciali: non so se frutto di comportamenti virtuosi o dell’incertezza operativa in attesa del nuovo 
codice deontologico.  
 
 
 
 
 


